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ONOREVOLI SENATORI. — Nell'ambito dei 
provvedimenti legislativi assunti in questi 
ultimi anni per contrastare l'offensiva della 
delinquenza comune e del terrorismo, un 
posto particolare occupano quelli relativi ai 
mezzi finanziari straordinari che il Parla­
mento ha messo a disposizione del Governo 
per il potenziamento e l'ammodernamento 
tecnologico dei servizi diretti alla tutela del­
l'ordine e della sicurezza pubblica. 

Le leggi n. 413 del 1977 e n. 651 del 1979 
hanno infatti consentito all'Esecutivo di usu­
fruire di strumenti finanziari significativi. 
Sono stati complessivamente stanziati 335 
miliardi di cui 110 in base alla predetta legge 
n. 413 relativamente agli anni 1977 e 1978 
e 225 in base alla legge n. 651 per gli anni 
1979 (85 miliardi) e 1980 (140 miliardi). Que­
sti 335 miliardi sono stati così impiegati: 
110 miliardi nel settore dell'informatica, 
degli impianti tecnici e delle comunicazioni; 
100 miliardi nel settore della motorizzazio­
ne; 63 miliardi per le infrastrutture; 57 mi­
liardi per equipaggiamento e 5 miliardi per 
la polizia scientifica, stradale e di frontiera. 

Un quadro conoscitivo dettagliato dello 
stato di ammodernamento delle forze del­
l'ordine operato in base ai provvedimenti 
predetti è ricavabile dalle relazioni che il 
Ministro dell'interno ha presentato alla Pre­
sidenza del Senato rispettivamente in data 
9 maggio 1980 e 30 marzo 1981 e che sono 
state tempestivamente pubblicate e messe 
a disposizione degli onorevoli senatori (vedi 
Documenti XXX, n. 4 e n. 4-bis). 

Nello stesso spirito che ha mosso il Par­
lamento ad autorizzare nel recente passato 
l'Esecutivo ad usufruire di mezzi finanziari 
straordinari, si pone il disegno di legge in 
esame approvato dalla Camera. Questo 
provvedimento, peraltro, a differenza dei 
precedenti, viene assunto mentre vige il nuo­
vo ordinamento dell'amministrazione della 
pubblica sicurezza, approvato dal Pai-lamen­
to con legge 1° aprile 1981, n. 121, e ci si può 
dunque legittimamente attendere che la sua 

attuazione avvenga in un quadro più orga­
nico di coordinamento e di pianificazione 
dei servizi rivolti alla tutela dell'ordine pub­
blico. Questo è l'auspicio della la Commis­
sione la quale si premura di ricordare al 
Governo che la spesa deve ora avvenire dav­
vero in modo coordinato non potendo più 
essere consentito che ogni forza proceda per 
conto proprio. 

Il provvedimento in esame autorizza una 
spesa complessiva di 440 miliardi di cui 150 
miliardi per il 1982 e 145 miliardi per cia­
scuno degli anni 1983 e 1984. I piani recan­
ti l'indicazione di tutte le misure necessa­
rie per l'ammodernamento dei servizi sono 
determinati con propri decreti dal Ministro 
dell'interno dopo aver sentito, come pre­
scrive la legge n. 121, il Comitato nazionale 
dell'ordine e della sicurezza pubblica e nel­
l'ambito di una comune pianificazione finan­
ziaria con tutte le diverse forze di polizia. 
Alcune disposizioni sono dedicate ad auto­
rizzare il Ministro dell'interno a derogare, 
nell'attuazione dei predetti piani, all'appli­
cazione di diverse norme legislative: si trat­
ta, esattamente, degli articoli 107 e 113 del 
testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, delle procedure di cui all'ar­
ticolo 2 della legge 30 marzo 1981, n. 113, 
delle procedure di cui all'accordo del 10 ot­
tobre 1979 sugli appalti concluso nei ne­
goziati multilaterali del GATT, delle dispo­
sizioni di cui alle leggi urbanistiche del 6 
agosto 1967, n. 765 e 28 gennaio 1977, n. 10 
(limitatamente alla costruzione dei poligoni 
di tiro costruiti nell'ambito degli edifici adi­
biti a caserme). 

La Commissione, pur rendendosi conto 
che tali deroghe sono rese talvolta necessa­
rie da esigenze di sicurezza e di segretezza, 
si è mostrata attenta ai possibili abusi che 
potrebbero derivare da un'interpretazione 
letterale del provvedimento in esame. Sem­
bra infatti pacifico che la deroga ad avva­
lersi delle imprese operanti nel Mezzogior­
no debba valere solo in assenza di serie im-
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prese del Mezzogiorno stesso tecnologica- anzi, la Commissione presenterà all'Assem-
mente dotate delle attrezzature richieste, blea un apposito ordine del giorno di cui 
mentre il ricorso alla deroga ai princìpi chiederà, così come per il disegno di legge 
garantisti dell'ordinamento in materia di i n esame l'approvazione nel testo votato 
appalti può essere ragionevolmente ammes- dalla Camera 
so solo quando ragioni di segretezza e sicu- j 
rezza lo richiedano. Su quest'ultimo punto, j LA RUSSA Vincenzo, relatore 

PARERE DELLA 5" COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

25 febbraio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge esprime, per quanto di competenza, 
parere favorevole. 
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Art. 1. 

Per la realizzazione, anche tramite acqui­
sti di immobili, di opere, di infrastrutture, di 
mezzi tecnici e logistici, ivi compreso l'equi­
paggiamento, e delle altre misure ritenute ne­
cessarie nel quadro del potenziamento e del­
l'ammodernamento tecnologico degli appa­
rati strumentali e per l'adeguamento dei 
servizi dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza, dell'Arma dei carabinieri, del Cor­
po della guardia di finanza e del Corpo degli 
agenti di custodia, nel quadro del coordina­
mento e della pianificazione previsti dal­
l'articolo 6 della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
è autorizzata la spesa complessiva di lire 
440 miliardi da iscriversi nel capitolo 2779 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'interno. 

La spesa di cui al precedente comma è 
ripartita in lire 150 miliardi per l'anno fi­
nanziario 1982 e in lire 145 miliardi per 
ciascuno degli anni finanziari 1983 e 1984. 

Art. 2. 

Il Ministro dell'interno, sentito il Comi­
tato nazionale dell'ordine e della sicurezza 
pubblica di cui all'articolo 18 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, determina con pro­
pri decreti i piani recanti l'indicazione delle 
opere, delle infrastrutture e dei mezzi tec­
nici e logistici e delle altre misure rite­
nute necessarie nel quadro del potenziamen­
to e dell'ammodernamento degli apparati e 
dell'adeguamento dei servizi. 

Tali piani debbono essere formulati secon­
do una coordinata e comune pianificazione 
finanziaria tra l'Amministrazione della pub­
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il 
Corpo della guardia di finanza e il Corpo 
degli agenti di custodia e, dopo l'approva­
zione di cui sopra, sono comunicati al Par­
lamento. 
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La relativa spesa è posta dal Ministro del­
l'interno a carico dell'apposito capitolo di 
cui al precedente articolo 1, dal quale, per 
gli eventuali acquisti di immobili, possono 
essere trasferiti, con decreto del Ministro del 
tesoro, su proposta dello stesso Ministro 
dell'interno, sentito il Ministro delle finan­
ze, i necessari fondi al capitolo 7901 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro delle finanze, cui compete provvedere agli 
acquisti stessi. 

Dallo stesso capitolo, con decreto del Mi­
nistro del tesoro, su proposta del Ministro 
dell'interno, possono altresì essere trasferiti 
eventuali fondi ai capitoli 1084, 2615, 2632, 
2635 e 2754 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno nel limite 
massimo di 5 miliardi di lire, per ciascuno 
degli anni 1982, 1983 e 1984. 

Art. 3. 

Per l'attuazione dei piani di cui al prece­
dente articolo, il Ministro dell'interno è auto­
rizzato ad avvalersi di enti e di imprese, 
eventualmente in deroga al disposto degli 
articoli 107 e 113 del testo unico delle leggi 
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, che abbiano partico­
lare competenza e idonei mezzi tecnici. 

Per i progetti, i contratti e le convenzioni 
relativi ad acquisti di immobili, ad esecu­
zione di lavori, a provviste e forniture, ine­
renti all'attuazione dei piani medesimi, si 
deroga all'obbligo dei preventivi pareri pre­
scritti dalle norme vigenti, nonché, ai sensi 
dell'articolo 2, secondo comma, lettera g), 
della legge 30 marzo 1981, n. 113, alle pro­
cedure stabilite dalla legge stessa ed a quel­
le di cui all'accordo sugli appalti di pub­
bliche forniture concluso nell'ambito dei ne­
goziati multilaterali del GATT (accordo ge­
nerale sulle tariffe e il commercio). 

I contratti e le convenzioni di cui al pre­
cedente comma — esclusi quelli relativi ad 
acquisti di immobili — sono stipulati dal 
capo della polizia - direttore generale della 
pubblica sicurezza, o da un suo delegato, per 
l'Amministrazione della pubblica sicurezza; 
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dal comandante generale dell'Arma dei ca­
rabinieri, o da un suo delegato, per quelli 
dell'Arma stessa; dal comandante generale 
della guardia di finanza, o da un suo dele­
gato, per quelli di detto Corpo e dal diretto­
re generale degli istituti di prevenzione e 
pena, o da un suo delegato, per quelli ri­
guardanti il Corpo degli agenti di custodia, 
e sono approvati con decreto del Ministro 
dell'interno. 

Il Ministro dell'interno riferisce alle com­
petenti Commissioni della Camera e del Se­
nato, entro il 31 marzo del 1983, del 1984 
e del 1985, sulla attuazione della presente 
legge per ciascuno degli anni precedenti. 

Art. 4. 

Presso il Ministero dell'interno è istituita 
una commissione avente il compito di for­
mulare pareri sugli schemi dei piani di po­
tenziamento e di ammodernamento indicati 
nel precedente articolo 2, sul loro coordi­
namento e integrazione per garantire la col­
laborazione interforze e, nella fase di at­
tuazione di essi, su ciascuna fornitura o 
progetto. 

La commissione, presieduta dal Ministro 
dell'interno o da un sottosegretario da lui 
delegato, è composta da: 

a) il capo della polizia - direttore ge­
nerale della pubblica sicurezza; 

b) il comandante generale dell'Arma dei 
carabinieri; 

e) il comandante generale della guardia 
di finanza; 

d) il direttore generale degli istituti di 
prevenzione e pena; 

e) un consigliere di Stato; 
/) un funzionario dell'Amministrazione 

civile dell'interno; 
g) un funzionario della Ragioneria ge­

nerale dello Stato; 
h) due funzionari della polizia di Stato; 
0 due ufficiali dell'Arma dei carabinie­

ri, designati dal comandante generale del­
l'Arma dei carabinieri; 

/) due ufficiali della guardia di finanza, 
designati dal comandante generale del Cor­
po della guardia di finanza; 

ni) due ufficiali del Corpo degli agenti 
di custodia, designati dal direttore generale 
degli istituti di prevenzione e pena. 

Nella designazione dei componenti di cui 
alle lettere lì), i), l) ed ni) deve indicarsi, 
rispettivamente per la pubblica sicurezza, 
per l'Arma dei carabinieri, per il Corpo del­
la guardia di finanza e per il Corpo degli 
agenti di custodia, un addetto a reparti o 
servizi direttamente operativi. 

La commissione può avvalersi di esperti in 
numero non superiore a cinque, anche estra­
nei all'Amministrazione dello Stato, che ab­
biano particolare competenza tecnica. 

Per ciascuno dei componenti indicati nel­
le lettere a), b), e) e d) è designato un sup­
plente. 

Le funzioni di segretario della commis­
sione sono espletate da un funzionario con 
qualifica dirigenziale o direttiva del Ministe­
ro dell'interno. 

La commissione è costituita con decreto 
del Ministro dell'interno. Le spese per il 
funzionamento della commissione gravano 
sui fondi di cui al precedente articolo 1. 

Art. 5. 

Le disposizioni di cui alle leggi 6 agosto 
1967, n. 765, e 28 gennaio 1977, n. 10, non 
si applicano per la costruzione di poligoni 
di tiro previsti dai piani di potenziamento e 
di ammodernamento approvati ai sensi del­
la presente legge, purché i poligoni stessi 
siano costruiti nell'ambito di edifici adibiti 
a caserme appartenenti al demanio militare 
o civile o, comunque, in uso all'Amministra­
zione della pubblica sicurezza, all'Arma dei 
carabinieri, alla guardia di finanza o al Cor­
po degli agenti di custodia indicati nel pre­
cedente articolo 1. 

L'agibilità delle opere di cui al preceden­
te comma deve essere dichiarata dall'ispet­
torato del genio militare secondo la rego­
lamentazione vigente. 
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Art. 6. 

Alla copertura dell'onere di 150 miliardi 
di lire derivante dall'attuazione della pre­
sente legge nell'anno finanziario 1982, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 


